
Se) TO ri Sete    

  

» 
SC 

   
      

   

    

C
K
 

pila 
RR r
i
 

     

      

   
    

   

     

     
    
     

  

    

      

      

    
    

        

   

        

   

   
    

    
     

     
   
     

    
   

   
   

   

     

      
     

    
     
    
   

    

  

   

    

    

   
         

   

   

  

  

: Si comprende }, 

        Conto. Corrent ‘e con la Posta 

  

, Venerdì 10 Febbraio 1922 

  

ABBONAMENTI. 

Anno L, 50, Semestre L. 25 
Trimestre L. 13.50 

er cambiamenti d’indirizzo L. 1 

  

  

Abbonati sostenitori L. 70 

Abbonati benemeriti L. 100 

  

Direzione e Amministrazione 

la Treppo N. 1 - Udine - Telef. 2.52.   

      

  

  

[co “ill, cu Îl Patio 
‘ l’attuale crisi nella sua origine e 
Nel suo svolgimento — più propriamen 
le «inviluppamento» — potrebbe de- 
Unirsi una grande offensiva contro il 

Stuppo parlamentare e per esso” con- 

tro, il Partito Popolare. L'offensiva è 
tm grande stile, col sistema cadorniano 

| dell’attacco frontale. La «genesi della 
| €risi è troppo recente perchè non sia 
| Rota, cioè, anzi, perchè non si ricordi 

bene come sia stata di tropp; ignote 
| motivazioni. Attacchi generici all’indi 
| Tizzo politico del gabinetto, cotì accen- 

di, neppur questi specificati, alla ecces 
Siva invadenza dei popolari. La. forma 

| vaga delle critiche per le quali il grup- 
Po democratico passò all’opposizione ‘è 
in contrasto vivo colle consuetudini del 
la politica, la quale è coneretezza, pre- 
fistone, positività, Per 
stri tentano, di apparire concreti, quan do ‘non lo ‘possono. essere. DIES USE 

La decisione, nebulosamente argomen 
.lata, presa dai democratici in famiglia 
“enza preventivi « n pi 

‘ite così preci 

qual'è quella dei popolartî, (trattata. 7 ; , è perciò da serva di casa), colorita dal- 
ea: puntata contro. l’invàdenza Aei po 
| bolari, intonava subito la genesi della 
\erisi come un eolpo mancino eontro il 
Restro gruppo parlamentare popolare. 
“Il tonosi accentuò nel proeresso del- 

erisi, colle pretese democratiche di 
ccampare dai postulati programmati 

Cl già accettati. nella costituzione del 
abinetto Bonomi e di ridurre la rap- 

Presentanza popolare al Governo, già 
Così esigua in rapporto alle forze nume 
liche se sopratutto alla disciplina di 
maggioranza che il nostro gruppo forni 
sce. I democratici tentarono di masche 
Tare Questa loro insolenza deformandy 

‘in «esorbitanti pretese) i modesti po- 
‘Stulati del P.*P.; ma fortunatamente 
dutorevoli giornali liberali, questa vol. 
ta almeno, come si schierarono contro 
l'imprecisa motivazione del passaggi 
democratico all ‘opposizione, così ora. 

Misero a nudo la manovra insincera e 
leale di una minoranza cocco-ortiana 
©, più esattamente, massico-giolittia- 

Mo-arrivista, del gruppo democratico. 
+ manovra invero ha tre coefficien- 
il giolittismo, la massoneria, e la ve- 

Ovanza inacidita. Il giolittismo, silu- 
"ando 1 tentativi De Nicola, Orlando. 
Sec., tende a far trangugiare ai popo 
tali ] ’attuagenario Giolitti, ad anta del 
2 delinquenza di Stato che la vecchia 

. Volpe di Dronero lasciò scatenare — se 
“ton addirittura fomentò — contro le 
E. E ie operaie e Île istituzioni 

“O - ® Blanche, La massoneria — e lo 
© bene — vorrebbe mano- 

Mettere sE Forze popolari. Le ii in 
consolabili del Portafoglio ministeria- 
le a qualunque Prezzo manovrano cri 1 
Per risalire a quel dicastero Ove sà io 
‘appaia la loro onnieompetenza Siculo 

cui: 

nullista, burocratica. © © 
L'on. De Nicola fu on 

non riuscì. L'on Orlando ani : \-< 1.88 vv È 
la crisi l’alter:ego di CIRO al 
leva un Gabinetto di destra, puntella. 
to dai popolari. Di destra nell’a 

lanzia di riforme e di progresso sucia- 
le che la fiducia dei popolari. Vedremo 

| da Ga e" 

è 
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/ | “increscimento 

| "Stà sperimentato 

3 “ebbe lanciato il 

seguito. Intanto notiamo che gli at- 
tacchi frontali hanno un crescendo o- 
Stinato: quello che frustò il tentativo 

De Nicola più brutale del colpo che| 

Senerò la crisi; quello avanzato coù Or| 
lando. più aperto e reciso, che non sia 
Nato il siluramento di De Nicola, 
__tVove vogliono arrivare? A Giolitti 
ome unica diavola nel generale nau- 
psi ! I popolari mon: lo suffragheran- 
a Sarebbe brillante una centuria di 
tati all’apposizione; non in un op- 

i Zone pregiudiziale e. nullista, ma 
o atteggiamento di. critica Sostan- 
“a da un programma positivo e ri 

ti truttivo. La ’presonalità program- 
atica del P. P.I. potrebbe finalmen- 

; pra con nettezza di contorni 
Lu ore di evidenza nell’arrinzo par- 

i Rentare, ciò che gli fu finora negato 
me a posizione di ministeriale che do- 
Zìin o assumere per assicurare il fun- 
to Namento parlamentare. Ci sarà tan- 
DO g] guadagnato nella massa del cor- 

ettorale.... 

no gi Appunto perchè sì sogna alme- 

liti "RO fino a ieri un Gabinetto Gio 
On In tasca lo scioglimento del- 

Mera e le nuove elezioni. è 
Sars e cen “anche queste. Non | ci 
bia taggiareegal Uto democratico ad av 

venirne minorako. e quello 0: valo 
 ©erebbe il nuove prat o 

O turbamento in cui ver 
Mii ‘ Paese — tre elezioni 
Mpolitiche in meno di due anni è mezzo 
\— ma dal punto di vista Hotiho il 

Don sarà nostro. Ha 
Griolitti come il-pvpolo 

i politica. 

| costituzione del secondo 

pourparlers» con par 
pua della maggioranza, 

esto. Tentò el 

1°). 

tenza e nella sostanza; senz’altra ga- 

        

  

il 
itfaliano, nonostante i bloechissimi, i 
fucili, le bombe, gli incendi, gli assas- 
sii, è capace di ridareli una Camera 
più riòttosa Gi quella che vol!» ‘soppri- 
sere. E glielo assicuriamo ‘che se anch. 
riescisse a rifabbricare i blocchi, attra- 
verso le prefetture, ed a scagliare an- 
cora le messicane violenze, non riusci- 
rà a scongiurare, sorprese più ingrate 
di quelle che lo amareggiarono nel 
maggio scorso. eno 

La massa elettorale non è ui gregge. 
Segue oramai; conosce, sali polifica. 
Vede nei poyolari un programma, nei 
sccialisti una idealit». Che cosa «de 
nei democratici? Quala spporto ili idee 
di indirizzo viene dai democratie' nel- 
la crisi? Nessuno. Viene — tutt’al più 
‘— l’accet.azione insincera dei punti 
popolari od il loro silurament». Per. è 
sempio: la libertà della scuola. Alla. 

gabinetto 
Nitti la libertà della scuola — sempre 
combattuta. dai democratici — diven- 
be d’un tratto un postulato del pro- 
gramma liberale, un vecchio postulato, 
‘tant’è vero che Giolitti.... l’aveva pro» 

So 
à ih 

popolari l'aveano copiato, quei ladri! 
Al postulaio venne data forma concre- 
ta da un democratico, da Benedetto 
Croce, con i noti due disegni di legge. 
Ebbene forono i democratici a far 
loro il vi: cattivo — in seno alle com. 
rissioni. Si disse allora dai dembcra- 
tici: «@Lite:tà' della scuola, sì; ma al 
trimenti codificata». Ci fu la codifica- 
‘zione Corbino. Fu accolta dalla stampa 
cemocratica con generale favore .. Or- 
Lene nella crisi attuale i democratici 
non voglicao più il disegno di legge Cor 
bino, ma pretendono il ritorno al di 
segni di leuge Croce, 

E potremmo continuare in una esila- 
rante esem»lificazione a proposito del 
latifondo, delle autonomie, del Jecen- 
tramento.... Tutti vecchi postulati libe- 
rali, finchè rimangono nell’empireo del 
le parole ma che quando sono sulla li- 
nea concreta di disegni di legge diven- 
tano d’un tratto esorbitanze popolari. 

A. che gioco ‘si gioca? Quali vie vole. 
te tracciare alla poiltica italiana? Qua- 
ì i vostri propositi? Questi interroca- 
tivi non può a meno di rivolgere ai 
blocchi 1 genere ed ai democratici in 
ispecie * corpo elettorale in caso di e- 
lrzioni, I° inutile che i blocchi o i de- 
mocratie; sperino in un mandato di fi. 
uucia, come pretendeva l’on. Orlando. 
Quale fiducia dopo precedenti così am- 
bigui ed anguillanti? Il corpo elettora- 

‘le si trova nella fresca memoria di vio- 
lenze messicane, marca Giolitti; e non 
si è ancora rifatto dallo spettacolo edi- 
ficante di quei blvechi contro socialisti 

‘e popolari che hanno dato alla Came- 
ra — daliu stesso seno — fascisti nazio 
nelisti ed agrari da una parte e Jemo- 
cratici dall'altra —; i primi all’opposi- 
zione sistematica o saltuaria, i secondi 

d: triglia ai socialisti, i 
. L'edifitazione è recente ed il popolo 
italiano preferisce le posizioni nette. 

decorso -clia erisi. 
za A OSTUZEI, "i 
a 

declina l’incarico 
ROMA, 9. — Alle 10.30 S. M. il Re ha ricevuto l’on: V. E. Orlando. 
Lon. Orlando avrebb e 2 s Lo:ay e pregato il Re di esonerarlo dall’incarico di compor.- 

‘re il gabinetto. L’on. Orlando avea 
‘continuato il gioco iniziato dai Coeco- 
Ortu e De Vito; quello cioè di asservi. 
re i popolari nella maggioranza, senza 
affidamento alcuno di corrispettivi pro 
erammatici. Mentre l'on. De Nicola a.| 
vea, correttamente, tentato di indurre 
i democratici ad una intesa di program. 
ma, non riuscendovi, l'on. Orlande vo- 
leva un mandato di fiducia, Pretexdeva, 
i popolari come gregge servile a servi 
zio-di una politica empirica, secondo 
l’inveterato costume dei liberali. Il di. 
rettorio del sruppo popolare, natural 
mente, non volla tradire le idealità del 
milione degli elettori. In un prima col- 
loquio i popolari sottoposero ieri -:ll’on. 
Orlando alcuni quesiti in rapporto non 
solo alla posizione del gruppo nei Mini 
stero, ma anche al programma; e ave- 
vano chiesto che chiarisse il sun pen- 
Siero, in politica estera, presentardogli 
l’ordine del giorno votato ieri dalia di. 
rezione del partito, circa i trattati di 
\Sèvres e di Versailles. Avevano d.man- 
dato anche assicurazioni per il proget 
to sul latifondo; il'diseguo di legge ‘Cor. 
bino per la senola;e;ittorno valte pr. 
_porzionale, avversata a-suo t Ì 
l’on. Orlando.. 

è 

clamato nel suo discorso ‘di Dronero, I| 

ministeriali coi popolari e coll’occhio| 

Atte»: liamio, comunque, l’ulteriore | 

Anche l'on. Orland ; | 

  

do quale atteggiamen‘o ‘avrebbe assuu 
to nel riguardi dei fascisti e delle or- 
ganizzazioni sindacali; ‘| avevano con: 
fermato le richieste di :*i relativamen 
te vai, portafogli. Letta 

IT rappresentanti de! ; artito' popolare 
hanno fatto pervenire a rotte. ua al 
l'on. Orlando la segu:= e dien: i “i.zione 
seritta : day 
‘«Data; la composiziou: della £ amera 

eletta col’ sistema prop..:zionaie, non è 
possibile se non un'Gu.e;no ‘di cralizio 
ne, del quale sia prevectivameate con. 
cordato l’indirizzo .senerale e il pro 

va 
d 

| gramma immediato, e per il anale six 
intervenuta un'intesa c.ca l’assernazio 
ne dei. mandati, 

« Inoltre, poichè l’uituale crisi è sta 

dente da un dissenso programmatico e 
pratico fra il gruppo della demoera- 

«zia, e il:gruppo popolare, è necessario 

chiarita la reciproca posizione, tanto 
più che la situazione politica attuale im 
pone un Ministero con crientamerto di 
sinistra come nei governi precedenti, e 
con indirizo di pacificazione, verso le 
due parti estreme, ancora in aspro con 
‘Hitto nello Stato». 

L'on .Orlando non si sentì di aderire 
e per questo pare abbia declinato i 
mandato, È 
° In seno al grupo democratico — va 

“vennero mosse aspre censure agli on. 
Cocco-Ortu e De Vito, per la loro ‘ar. 
bitraria intransigenza verso gli onesti 
postulati del P. P. i 

ROMA, 9. — Una nota ufficiosa dice: 
«. M. il Re ha ricevuto alle ore 16 
l’on. Tittoni e alle 16.30 l’on. De Ni- 
cola». 

Il significato di questa chiamata dei 
presidenti dei due rami del Parlamen- 
to è ovvio. Dvpo il rifiuto dell’on. Or- 
lando — la cui designazione era stata 
fatta dall’on. De Nicola —, la Corona 
Si è trovata senza indicazioni, Ed-ha 
chiamato al Quirinale il Presidente del 
Senato e quello della. Camera, per a- 
vere una indicazione del parlamentare 
cui potrebbe affidare l’incarico di. co- 
stitmire il Gabinetto. 

L’eletto degli eletti ed il Presidente 
«ciel Senato hanno fatto due nomi alla 
Corona: l’on Giolitti. e l’on. Bonomi. 
E difatti si annuncia — con successivi 
comunicati officiosi — che il Re ha rice 
Vuto. alle 17.30 l’on. Giolitti ed alle 
18.30 l’on, Bonomi. , 

L’on Giolitti ha rifiutato,  ev'dente- 
mente, suggerendo la presentazione 
del Gabinetto dimissionario °all’aperta 
cIseussione della Camera, da ‘cui pos- 
Sa Venire una designazione, o un rim- 
pasto Bonomi, 

5 ignora qualle atteggiamento vorrà assumere il Presidente del Consiglio di 
missionario. | 

  

=} * 

Il preventivo jugulamento 
della Conferenza di Genova 

PARIGI, — Il presidente del Cohgi- 

glio Poincarè, intervenuto oggi alla 

e ci 

zioni sul patto franco-inglese e sulla 

renza di'Genova Poincarè ha dichiara- 

to che nelle trattative che a proposito 
‘di essa si stanno conducendo egli ha 

prese a Cannes. La, Russia e la Germa- nia, ha detto Poincarè, sono state invi- tate alla conférenza di Genova dal Con 
siglio Supremo intero. La Francia non 
deve dunque accettare 0 respingere lo Invito fatto anche a suo nome, ma essa 
ha il diritto e il dovere di prendere tut te le garanzie necessarie ‘ perchè nes suno dei diritti ad essa concessi dai 
trattati, compresi quelli riguardanti la 
Società delle Nazioni, siano rimessi in 
questione, In questo senso, ha conclu- 
so Poincarè, viene esercitata una azio ne del governo francese.. 

Londra non: vuol rinviata 1a: Conferenza. 
LONDRA, 9. — La nota francese 

chiedente un rinvio a tre mesi della con 
ferenza di Genova incontra una viva- 
‘ee e ragionata opposizione così al Fo- 
reign Office come alla segreteria. del 
Prigno Ministro. Che la Conferenza di 
Genova possa subire un breve rinvio, 
Quel come conseguenza della crisi ita-. 
lana, Si è disposti ad athmetterlo, ma 
al Foreign Office e alla segreteria di 
Lloyd George la quale è un super- 
ministero perchè ad essa. convergono € 

  

| da -e&sa partono tutte le fila delia po-     
    

         

  

el litica britannica — si manifesta una 
e 

ta comunque interpretata come dipen-| 

che prima di ogni soluzione della erisi| 
questo dissenso venga eliminato e siul 

anche questo detto per. la ‘cronaca —|' 

Ron italo a risolvere la visi 

riunione della commissione degli affa-| 

ri esteri della Camera, ha dato spiega-| 

conferenza di Cannes, Circa la confe-| 

tenuto conto delle preoccupazioni cne la | 
commissione degli esteri fece conosce | 
te a suo tempo riguardo alle decisioni |. 

iali 
Bquotidiano dci popolari friulani 

parete 

  

Le inserzioni si rieevono presso. 
‘a Unione Pubblieità Italiana, Vis. 
Manin 8 - Udine. d 

INSERZIONI È 

Prezzi per ogni millimetro di al-* 
tezza: Nella pubblicità occasionale» $ 
finanziaria : pagina di testo L. 0.78 

‘Uronaca L. 1.50; Pubblicità in abb». {- 
uamento pagina di testo L. 0.50: “e 

naca L. 1.— Mortuari L. 0.78.   
  

opposizione vivacissima ad. ogni sorta 
di rinvio che possa intaccare la sostan- 
za della Conferenza, cioè modificare gli 
scopi per i quali è stata convocata. 

Tra eMa 

I 

‘1200 milioni d’aumento | 
delle entrate in setie mesi! 

. ROMA, 9. — Le entrate tributarie | 
dello Stato nel mese di gennaio sono] 
State di L, 909.492.126 con un aumento 

«di L.:87.095.697 in confronto del corri- 

spondente mese di memnaio de l’eserci- 
zìo decorso, In complesso nei primi set- 
te raesi del corrente esercizio finanzia- 
rio le entrate principali delln Stato 

use quelle postal é tevyiativuvy 
sono aumentate a L.7.059.071.391 in 
confronto a L. 5.796.085.908 nei corri. 
sporidenti sette mesi dell’esercizio pre- 
cedente con aumento di L, 1.262.994.522 
A. questo aumento han contmbuito le 
Imposte dirette per 120 milioni, le tas- 
Se sugli affari per 260 milioni, i mono- 
poli commerciali per 85 milioni, i pro- 
venti del lotto per 27 milioni. Unica- 

  

vu 
E 

Camera dei Comuni un telecramma di 
Collins. Il presidente dello Stat; libero 
di Irlanda dichiara che gli incidenti 
non erano dovuti alla indecisione cat- 
tuale sulla ‘questione delle. frontiere 

‘ bensì -all’ahsietà che provano i’ fenia- 
ni sulla sorte di parecchi loro compa. 
gni che si.trovano ora nelle prigioni di 
Londonderry e che. sono ‘stati condan- 
stata commutata dal vice-re ai lavori 
forzati ma la notizia venne. annunzia- 
ta troppo tardi. Collins aggiungeva 
che il governo faceva tutto il possibile 
per assicurare l’incolumità .delle per- 
sone arrestate e la loro rapida scav- 
cerazione, 

Secondo il corrispondente del «Jour- 

‘Con l’intervento dei. rappresentanti 
della Provincia, del, Municipio di. Udi. 
ne, della Camera di Commercio, della 
Federazione Commercianti ed Industria 
li e della Cattedra Ambulapte di Agri   

23 milioni dovute al ritardo della ri- 

scossione dell’imposte sul vino in conse 
guenza del suo nuovo sistema di esa- 
zione e al cessato introito della ;vendi- 
‘a dello zucchero di Stato. 

La vacanza navale 
è. 

Harding ha fatto sospendere i lavori 
di costruzione di 14 grandi unità da 
guerra in. conformità delle stipulazio- 
ni contenute nell’accordo navale. 

I pagamenti tedeschi 
PARIGI, 9. —— La commissione delle 

riparazioni ‘è‘omunicea: In conformità 
‘della decisione presa a Cannes il 13 
sennaio la Germania ha effettuato 
presso le banche designate dal comita- 

degadale in divisa estera dell'emmon- 

tagre di trentuno milioni di marchi oro. 

A Paripi iuvece degli nomini 
cammineranno le strade 

PARIGI, 9. — Il Municipio di Pa- 
rigi ha bandito un concorso per un si- 
‘stema meccanico capace di assicurare 
sulle grandi arterie il trasporto auto- 
matico di uomini e di cose. Si tratta 
di mutare i boulevards in un immenso 
«tapis roulant». Numerosi conctorren- 
ti, tra cui anche degli stranieri, hanno 

sto schiarimenti di ordine tecnico per 
presentarli. Naturalmentie il sistema 

ghe verrà adottato sarà chiuso e consi 
sterrà. cioè in un tubo sotterraneo con 
stazioni. di fermata e accesso ai boule- 
vards. Finora soltanto Nuova York pen 
sa di darsi un «tapis roulant». Si trat- 
ta per altro di um’idea molto vasta. 

| Parigi dunque sarà la prima città la 

quale avrà un «tapis rouland» ben più 
Importante di quello che costituì il 
«elou» dell’esposizione del 1900. 

© * ; 5 f i = È L'ambasciatore. francese presso la S. Seto 
|. ‘© verrà sostituito 
. PARIGI, 9. — L’ambasciatore fran- 
cese presso la Santa Sede Jonnar:. par. 
lando col corrispondente dell’«Excel- 
S10r», ha. annunziato il suo proposito 
di lasciar subito quel posto per: ripren- 
dere la sua opera parlamentare. Egli è 
‘convinto che il sno successore saprà fa. 
cilìmente condurre a termine le prati- 

‘che per il riconoscimento dellè associa- 

‘scelta. felicissima fatta dal Sacr; Col 
tegid.: i 

Un primo incidente diplomatico tra: Dublino 
e Londra. da 

i er 

di unionisti dell'Ulster 
DUBLINO, 9. — I sinn feiners han- 

no rapit) e condotti verso ignota desti- 
nazione parecchi unionisti delle contee 
di Tyrone e di Fermanagh. A questo 
proposito Chamberlain ha dichiarato 

alla Camera dei Comuni che il Gvverno 

aveva telegrafato al comandante delle 
truppe britanniche in Irlanda .di aiutar: 
.FUlster nella protezione della frontie- 
ra.e di chiedere rinforzi se fosse neces 
sario. Il Governo:-britannico' ha-:pure 

telegrafato a Collins che sei sinn:fei- 
ners violano la tregua. pongono-in'.pe-. 
ricolo l’esistenza: stessa -del- trat- 
‘tato anglo irlandese ed ha chiesto.ino] 

«tre. di emanare provvedimenti. per ‘la 
scarcerazione degli unionisti. SL 

    

‘mente le imposte indirette sui conati, 
‘mi presentano una minore entrata dii 

WASHINGTON, 9. ——.Il Presidente| 

to delle saranzie ùn terzo versamento 

presentato dei progetti ed hanno chie-| 

zioni di culto. Ha esaltato di nuovo. la| 

‘coltura, sono seguite diverse riunioni 
‘presso la Deputazione Provinciale allo 
scopo di prendere actcordì in merito al 
la riconosciuta nécessità di chiedere al 
cune modifiche degli orari ferroviari în 
teressanti il Friuli, in relazione alle at- 
tuali ‘esigenze delle ‘comunicazioni lo 

‘Nella riunione sèguita il giorno 7 
corrente ‘furono ‘definitivamente con. 

cretati ì voti da presentarsi ai compe 
‘tenti organi governativi ‘mediante la 
approvazione del seguente memoriale, 
che, a nome anche degli altri Enti, ven 
‘ne dalla Deputazione inoltrato al Mini 
‘stero dei Lavori Pubblici ed alla Dire 
zione Generale delle Ferrovie dello Sta 
to. facendola appoggiare dai Deputati e 
Senatori della Provincia, © 
Ecco la relativa miemoria: 
1. di carattere generale: 
Acceleramento nella marcia di tutti 

i treni e speclalmentie sulla linea Udine 
Venezia. Nonostante i miglioramenti 
già apportati, siamo ancora lontani dal 

le percorrenze di ante guerra. I treni 
accelerati non dovrebbero impiegare 
più di quattro ore da Venezia a Udi 
ne, i diretti più di 3 e 4. Più lenti di 

che impiegano da Venezia a Udiné ‘e 
viceversa ore 4.40 (km. 29 all’ora). 

| LINEA UDINE VENEZIA 

tenza di Udine dell’accelerato 1679 da 
ricuperarsi lungo il percorso, per at- 
tendere la coincidenza del 3568 da S. 

Giorgio Nogaro. Tei 
2, — Stabilire la coincidenza fra il 

3064 S. Giorgio-Udine e il 503 Udine- 
Venezia, potendo il primo percorrere. in 
un’ora o poco più-i 29 km. di percorse 
e giungere a Udine alle 13.5, 13.10. 

3. — Stabilire migliori coincidenze a 
Treviso fra i treni da e per Udine ed 
i treni per e da Vicenza (o Milano). 

4. — Nuovo treno Udine-Venezia in 
partenza da Udine alle 7.80 circa, in 

arrivo a Venezia alle 11.30 circa, assor 
bendo il 1631 Treviso-Venezia. A Ca- 
sersa, coincidenza per Motta è per Spi- 
limbergo.: sa 

9. In senso inverso: prolungare da 
Treviso a Udine il treno accelerato 1636 
partendo da Veriezia alle 8.20, arrivo a 
‘Udine alle 12.30 circa. 
(6. — Qualora venga attuata la pro- 

posta di cui all’art. 4, ritardare sine   i alle 10.30 circa la partenza dell’acce- 
lerato ‘1639 Udine-Venezia, acceleran- 
done la corsa; in modo da farlo aiva- 
te a Venezia poco più tardi.dell’ora at. 
tuale. i 38 el MERA 

LINEA UDINE-TARVISIO 

T. — Posticipare dalle 5.30: alle 6 la 
partenza del 3542 Udine-Tarvisione 
perchè ineroci possibilmente a Sta- 

zionep .er-la Carnia col. discendente 
1639 allo scopo di facilitare le coinci- 
denze con Villasantina. 

8. — Anticipare quanto più possibi. 
le, e civè di almeno mezz'ora la parten- 
za del 1638 Udine-Tarvisio, mantenen-| 
‘dovi la coincidenza da Venezia, ciò nel! 
l’intento di permetere l’arrivo a desti 
nazione, nei punti estremi della ‘Pro: 
vincia, in ora meno tardiva. 

9. — Istituzione di una nuova cop- 
pia di treni accelerati Udine-Tarvisio 
e viceversa’: uno iù arrivo a Udine cir- 
ca a mezzogiorno, uno in partenza dal 
Udine verso le 12.45 in considerazione 
‘che il maggior numero delle ‘ stazioni 
‘della’ linea non essendo servite dai tre- 
‘ni diretti, sono prive di comunicazioni 
durante.la giornata, nel largo interval- 
lo. tra le:due prive di comunicazioni dù 
rante la tornata: nel'largo intervallo 
‘fra le-duè coppie; (mattutina è serale) 
di trent accelerati e omnibus oegi esi- 
«Stenti. do GEIL 

Qualora, per   A. tarda ‘sera Churchill ha letto alla 

ere 

N Îì miglioramento 

tutti sono gli accelerati 1676 e 1679! 

1. — Ritardare di 20 minuti la par” 

3 de |-rimaneggiamento nellé concessioni spe- 
il momento, ciò non 'fos-{ 

se possibile, sì chiede che vengano a-| 

nel» a Londra, benchè non sia noto il 
numero' esatto, un centinaio di persone 
sarebbero. state rapite e fra esse nomi 
n° che hanno rappresentato una parte 
importante. nella politica. . dell’Ulster 
come il maggione Montraihe èd il gran 
maestro della loggia orangista di Ty- 
rone. Essi sarebbero stati condotti in 
montagna con sir Jesalin con Booth ar 

dente ulsteriano col comandante Mylles 
che si distinse durante la. guerra col 
pretore di Hennington e molti altri. V 
na. volta questi rapimenti dettero lue- 
ro ad un vero conflitto a colpì di rival 
tella durante il quale ùn volontario ul- 
steriano venne ucciso e parecchi rinsa- 
sero feriti, . E° 
  

egli orari fermati 
dibiti a servizio viaggiatori fra Udîne- 
e Pontebba gli attuali treni merci 612 
(Partenza da Udine ore 13.40 arrivo a 
Pontebba ‘17.10) e 6105 (partenza da 
Pontebba ore 19.15, arrivo a Udine 
12.50), con fermata in tutte le stazio- 
ni della linea, |“ <—’ ’ i 

10. — Nella stagione estiva, in eonsi 
derazione della notevole afffuenza di 
villeggianti nella Carmia e nel Canal 
.del Ferro, effettuare anche nei giorni 
‘di domenica, almeno fra Udine e Chiti- 
saforte i treni 504 e 505... + 

LINEA PORTOGRUARO E 

S. GIORGIO NOGARO ‘- UDINE 

11. — Qualora venga ripristinato # 
treno 1656 sul percorso. Portogruare 
Trieste, stabilire una partenza per W- 
dine da S. Giorgio di Nogaro alle 21.30 
in coincidenza. con detto treno da Ve- 
nezia, per arrivare a Udine alle 22,30 
circa, in sostituzione dell’attuale 4350. 
da posticiparsi di 20 minuti e. da tra- 
sformarsi in accelerato per istituire w- 
na buona comunicazione serale Vene- 
zia Udine, via. S. Giorgio Nogaro; 

12. -— Migliorare la comunicaziane 
antimeridiana fra Udine e le stazioni 
di.Muzzana; Palazzolo e Fossalta di - 
Portogruaro, antieipando di quanto ee 

. corre 0d è possibile il 3553. Trieste-Ve- 
nezia; per diminuire l’attesa a S. Gior-- 
gio di ogaro. tas 

13. — In senso inverso, migliorare le 
‘comunicazioni meridiane e serali fra le 
‘3 stazioni suaccennate e Udine, anche 
eventualmente ‘approfittando di treni 
merci che viaggino in ora adatta, così 
da permettere le coincidenze a S. Gior 
gio di Nogaro col treno 3564in parten. 
za alle 13.5 e col treno che venisse i- 
gtituito (vedi punto 11.0) in partenza 
da-S. Giorgio di Nogaro alle 21.30 cir- 
ca. ; 

14. — Ritardare di 15.minuti la par 
tenza del 3552 da Portogruaro verso: 
Trieste per metterlo in coincidenza eek 
1655 Casarsa-Portogruaro che arriva. 
alle 5.10 cioè 10 minuti dopo la parten-- 
za del primo,’ 

LINEA CASARSA--PORTOGRUARO i 

15. — Effettuare anche di domenica. 
i treni 3527 e 3520 mancando in detto 
,giorno fino alle ore 20.55 di sera ai 
viaggiatori della linea Venezia-Porto- 
gruaro Trieste la possibilità di portar- 
si sulla linea Venezia-Udine, e dopo le 
7.15 del mattino la possibilità . per 

  

sulla Trieste-Portogruaro Venezia, Un 
migliore collegamento anche di dome- 
nica fra due ilnee così importanti, nom 
ha bisogno di dimostrazioni. 

i l'vENA 

CASARSA-MOTTA DI LIVENZZA 
16. — Anticipare il'treno 3514 quan- 

‘to occorre per dargli la coincidenza a 
Casarsa 01 1630 .per modo da poter 
giungere a Udine.alle ore 9. 

In massima, cercare che i treni Trevi 
so-Casarsa si corrispondano con corse 
contemporanee per le due vie di Co- 
negliano e di Motta di Livenza, come 
avveniva anteguerra. 

LINEA CASARSA GEMONA E 
17. — Effettuaré anche di Aomenica 

tutte e due le ‘coppie di treni viaggiato 
ri e accelerare il treno 3534 in modo da 
dargli la coincidenza a Gemona. col 
04. 1 Foa 

  
ROIO 

I rappresentanti degli Enti interes- 
sati, esprimono avviso che una mitiga- 

zione nelle tariffe viaggiatori, sarebbe 
nel momento attuale ormai matura e 
gioverebbe a favorite l'affluenza dei . 
viaggiatori nelle ferrovie con vantag-: 
gio è non con danno del bilancio della 
azienda ferroviaria. La riduzione nella 
tariffa ordinaria darebbe ragione ad un   
ciali per togliere PIE non: giusti. 

Mpa i CE AME, AT. di 

  

  

      

    

    
   

        

    
    

  

   
    

   
   

  

   

   

         

   

  

   

       

  

    

    

     

   

        

   
     

   

  

    

  

   

          
    

    
     

      

quelli della, Udine-Venezia, di andare -- | 
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Lavori approvati dal Ministero I. L 
a sollievo della disoccupazione 

| Arta: Riatto acquedotto 
Rosa dei venti L. 5.800. 

Comeglians: riatitio. chiesa. parroe- 
chiale di S. Giorgio L. 3.000. . 

Forni di Sotto: riatto fontane e ca- 

nali Li 5.300. . 
Forni di Sotto! riatto lavori 

frazioni L. 8.600. 
Forni Avoltri: riatto della chiesa e 

_campanile di Frassenetto L. 37.500. 
» Forgaria: riatto casa canvnica di 
Cornino L. 4500, 

Frisanco: riatto chiesa curaziale di 
8. Osvaldo di Casasola L. 4.000, 

Gemona: riatto VERA di e 
lons L. 28.000. 

‘Niîmis: ricustruzione di Brite vio] 
«Torre L. 232.000. 

Pozzuolo ‘del Friuli: riatto N. 20 ca- 

in quan - 

delle 

se coloniche e palazzina per le confe-| 
renze della scuola Agraria di proprie- 
tà dell’Opera Pia «Sabbadini» L. 91.000 
Palazzolo dello Stella: riatto del pon 

te sullo Stella L. 314.000. 
Pravisdomini: riatto chiesa e campa 

nile di S. Martino di Barco L. 2.000. 
$. Giovanni di Manzano: riatto di 

n. 3 fabbricati di proprietà dell’O. P. 
«Sabbadini» in frazione. di Dolegnano 

Ts. 25.000. 
. S. Daniele del Friuli: ripristino Mu- 
nicipio vecchio L. 3.000, |. 
8. Odorico Flaibano: riatto roiello di 

Flaibano L. 35.100. 
S. Odorico: riatto roiello di S. Odo- 

gico L. 16.000. 
Treppo Grande: riatto cella campe- 

glio L. 600. 
Tramonti di Sotto: Co etletantanto 

&ella strada di accesso al cimitero di 
Tramonti di Mezzo L, 7.700, 

| Vito d’Asio: riparazione Chiesa par- 
avechiale L. 305.000. |. | 

: Venzone : riaitito ‘triglia del Venzo- 
massa L. 40.000. 

  

Te serv 

Per il “Ponte del Ciao 
. La Deputazione Provineiale. ‘rénden- 
dosì interprete dei voti espressi dai Co- 
mvni di S. Daniele, Forgaria e Maiano 
per il completamento della importante 
spera, il ponte sul Tagliamento in lo- 
calità Cimano di S. Daniele, iniziato 
da Genio Militare, seriveva nel marzy 

s. al Ministero della Guerra pregzan- 
t 
Loto di prendere in benevola onsile-| 
razione e provvedere a così urgente 
mecessità, Sollecitato' il Ministro On. 
Gasparott, nel successivo luglio, que- 
sti provocava la seguente irsposta del- 
la Divisione Genio presso detto Ministe 

ro, in data due corrente: 
“dn risposta alla lettera sopradistin- 

ta, si comunica che da informazioni as- 
sunte presso il competente ufficio del 
Genio Militare, risulterebbe che i lavo-! 
ri di completamento del: ponte in ;0g- 
getto, costruito. ante guerra dalle PF.} 
SS..per la:strada ferrata Pinzani-Osop-| 
po, consistono nell ‘allargamento dei 
ponte stesso per il passaggio dalla stra-| 
da ordinaria. 

Ciò stante, questo.'Ministero è ipia- 
cente di non poter aderire alla richiesta 

‘adi codesta Deputazione provinciale, e- 
sulando detti lavori dalla competenza 
del Ministero della Guerra». 

MORUZZO 
FUNEBRI MANIN. — Con un gran. 

«de concorso di persone venute da "Udi- 
ne'e da altre città della provincia e al- 
la presenza di quasi tutta la popolazio- 

ne di Moruzzo seguirono il giorno sette 
e. m. i funerali del Conte Giuseppe Ma- 
nin. Il corteo con alla testa la scolare- 
sca è la rappresentanza del mumieipio 

| mosse dalla ‘capella di famiglia e si di- 
messe snodandosi per le ripide strade 
sino alla collina sulla quale si trova. il 

‘|. siecolo cimitero di Moruzzo. Bellissime 
«Ie corone della vedova, della figlia, dei]. 

nipoti e di altri parenti ancora. 
- Giunti al mesto luogo il signor Gu 

‘seppe Della Savia ‘diede, in rapprésen- 
tanza del ‘mimicipîò, con elevate e nobi. 
li parole esaltanti alla grande bontà 

ve alla grande: semplicità) dell’ estinto 
l'ultimo saluto alla salma. 

Alla famiglia desolata le nostre vive 

condoglianze. 

S. DANIELE. 
LA «&, DANIELE». CORRISPON.| © 

DENTE DELLA «BANCA D'ITALIA» 

— Da qualche tempo ha. iniziato le 

sue operazioni la nuova «Banca dì San 

Daniele» sorta con le simpatie del pub- 

blico che sentiva la necessità di un isti 

tuto locale rispondente agli svariati bi- 

sogni del luogo e del mandamento. 

Sappiamo ché, nonostante l’attual: 

periodo di crisi, le operazioni assumo- 

nio ‘continuamente maggior sviluppo € 

a. 
Appunto in questi giorni la Banca 

d’Italia ha concesso al nuovo Istituto il 
mandato di corrispondenza. v 

Questo fatto. che conferfisce ancora 
maggior credito alla Banca di S. Danie 
de, è giustamente apprezzato. e valutato 
dal pubblico. che dimostra di conoscer 

me la importanza... ri: 
| Auguriamo all "A forbin stiazi dei ; dil 

suo programma il fine è di facilitare 
lo sviluppo del commercio, dell’indu- 
stria. ed'in'modo particolare dell’agri- 
coltura nel Mandamento di S. Daniele 

PANTIANICCO 

SCUOLA SERALE. — Anche a Pan 
tianicco în grazia del consigliere Rize- 
rio Manazzone che tanto s 0ccupò pres- 
‘so le competenti autorità, si potà apri- 
fe la scuola serale nelle aule -scolasti- 

trica fornita dalla distinta ditta Di 
Leonardo da Coderno. 

Tutte le sere tu vedi linstancabile 
Vicario locale gridare saltare e più ri- 
dere in mezzo adiuna cinquantina di 

giovani ghe trovano insieme al diver-| 

se e del loro paese, 

MAIANO 

PER LA SEZIONE DEL P. P.I. — 
Mercoledì sera fu tra noi D. Masvtti 

per una conferenza sul P. P, I 
Egli parlò a buon numero di elettori, 

alcuni dei quali venuti anche da Su 
sans. 

Venne fondata la Sezione comunale 
del Partito. In una prossima seduta si 
eleggeranno le cariche e Si RR 
al tesseramento. : 

Noi auguriamo che la vita di questa 

sezione sia’ attiva è feconda. 

CONSEGNA DEL VESSILLO AL- 
LA FILARMONICA. — Domenica p: 
‘p. senza grande apparato, in forma 
semplice, ma pur solenne, ebbe duogo la 
ennsegna del vessillo che le signorine 
di Maiano offrirono alla nostra Filar-. 
monica. 

Alle ore 15 le rappresentanze di tut 
te le associazioni locali, con vessillo, si 

radunaveno nella sale teatrale dell >Asi 
lo, ove veniva loro. offerto il vermouth 

d’onore. 
Dall ‘asilo si formava un corteo, con 

la capo la banda, che dopo aver percorso. 
le vie principali del paese ed aver so- 
stato. nei pressi dell’abitazione dei Si- 
enori Fratelli De Mezzo fu Pietro, of- 
ferenti il berretto divisa che per la pri 
me, volta: la banda indossava, sostò in' 
Piazza Umberto Io ove ebbe luogo la 
cerimonia della consegna. 

Il grande vessillo tricolore, nel cui 
mezzo campeggia la lira, venne scoper- 

to dal velo nel quale era stato avvolto, 
e con appropriate parole: consegnato 
dalla madrina signorina Riva Elvira 
di Raimondo al sig. Ciridino Ermenegil 
do. Presidente della Filarmonica; Il Pre 
sidente commosso ringrazia le gentili 
denatrici e promette, anche nel nome 

dei compagni, di voler sempre custodi- 
re intemerato il simbolo che riceve in 
consegna. 

Si da quindi uno scelto ed applaudi-| 
ta concerto. 

‘Verso le 18, nell’Albergo Matzolini; 
ha luogo un mivdestò ‘banchetto, al que! 
le siedorio i soci della filarmonica’ ed'i 
rappresentanti delle associazioni lica- 

h. 
Pareechi i brindisi. Parlano a nome 

delle’ singole associazioni rappresenta- 
te i sinori Ciridino Generico per la 
Società Operaia di M. S. e Taboga Ba- 
silio per la Sezione Mutilati a cùi ri- 
sporide il presidente. 

Da ‘ultimo prende la parola 1° 'assesso 
re cortunale sio. A. Barachino il quale 
dopo aver rilevato il nobile atto com- 
piuto dalle figlie della nostra Maiano, 
fa appello ai cittadini perchè. vogliano 
continuare nel dar sempre il proprio 

appoggio ad una istituzione che è sor- 
ta senza alcuna mira politica; ma al 
l’unico scopo invece di conservare il 
culto del bello. . 

SOTTO I CIPRESSI. — Sabato 4 
corrente, nella tarda ‘età di anni 83, a- 
morosamente assistita dai propri figli 
e dai numerosi nipoti, cessava'di vive- 
re la Sig.ra Riva Luigia ved. Riva, ve- 
rognodello di madre e sposacristiana. 

Oggi seguirono le solenni esequie..La| 
salma, trasportata con la carrozza ‘di 

prima, classe di S. Daniele, era prece- 

duta dalla banda locale, chie” sponta- 

nèamente si offì di partecipare al fu-: 

nerale iù segnò di riconoscenza alla be- 

néefica famiglia Riva. Seguirono i paren 

ti ed uno stuolo lunghissimo di amici. 

Agli amici signori Riva Pietro ‘e Gu- 

glielmo, figli dell’estinta, ed all ‘intera 

famiglia vadano le nostre vive condo- 

‘gihianze, 

BENEFICENZA. — In morte della 
signora Riva Luigia ved. Riva. offriro- 
no: I sige. Riva Pietrò e Riva Gueliel- 
mo L. 50 ciascuno, alla locale Congre- 

perse di Carità — Sig. Floreani Lui- 
cià commissario Prefettizio, L. 5 per 

S distribuzione ad un povero del Co- 
mune —,Sig, Giuseppe Tabacco da San 
Daniele L. 5 ed il sig. Bortolotti Efrem 
L. 2, al locale Patronato Scolastico. Le 
Amministrazioni dei singoli enti bene- 
ficati, ringraziano. 

PRATA di Pordenone 

PER LA LUCE. — Sono quasi due! 
mesi che al famoso Vindex ho rivolto! 

due .categoriche domande E sto attori» 

dendo ancora a delle ant risposte: 
Ma... tableau. 

Non creda il signor: w dar (che man   
| poter realizzare > più breve Sn ida smentite @ destra | é a'simistra ‘e (che 

che; illuminaté a tale scopo a luce elet-|- 

timento l’utile per un giorno che dal. 
vramno essere i regittori delle loro ca-|. 

ben lo si conosce) di ritirare le ‘due cor 
na nel proprio guscio e di ripararsi in 
un disomorato silenzio. Ha volutb la 
‘polemica? e sia, ma fino in fondo; non 
è lecito di galantuomini iniiuriare e 
caluniare) pubblicamente e pol quan 
dg comincia la rivincita deporre la 
penna e fare punto fermo; ma lo sì sa, 
lui non è galantuomo!... perchè non ca- 
‘la Ja sta visiera. e 

Faccio di nuovo altre due domande: 
1. quale persona del Municip o gli 

ha fornito documenti pet iniziare una 
‘aggressione personale? 

2. quale è la mia responsabilità rela- 
tivamente al palazzo «Venezia»? © 

Sto attendendo... per la difesa «del 
mic onore. 1 BIRORE 

| D.C. 

C ISERIIS : 

- Copite. d'oltralpe... poco” itlusie 
Nen sapendolo come ringraziara per 

l’ospitalità accordatagli, Vale Giovan- 
| mi Ortis di nazionalità austriaca, sot- 
traeva ad Ortis Antonio. ‘vari oggetti 

per un valore complessivo di 200 lire. 
Constatando che era anche contravven 
tore per il foglio di via i RR. Carabi- 
nieri pensarono bene di tradurlo alle 
carceri. a 

S; FLOREANO (BUIA) 
UN AVVENIMENTO. —. Stamane 

alquanto straordinario si svolse nella 
| settiplicità quasi patriar cale, in questa 
' gaia borgatella. 1 coniugi Sia Giusep- 

‘pe Marcuzzi e Vittoria Papinutti vol- 
lero ‘ricordare il loro 50.0 di matrimo- 
nio ‘(nozze d’ ’oro) in un modo davvero 
‘eristiano Invitarono in antecedenza il 
‘sacerdote soprannumerario di questa 
pieve ‘acchè celebrasse nella bella chie- 
sinia ‘locale il divin sacrificio. Essi e la 
loro nmimerosa discendenza vi assistet- 
tero: in modo edificante Udirono. dal 

| sacerdote belle parole. di circostanza ‘ 
durante la sacra cerimonia, a cui a dir 
Vero prese paite buon numero di fede- 

{I Auguri. tanti a loro ed ai loro pros- 
simi parenti. 

CODROIPO 
Il Capo Vigile di Codroipo si permet 

te per ora semplicemente di far osser- 
vare al sig. Rag. Massarutto Giovanni, 

autore dell’articolo in seconda pagina 
del «Giornale di Udine» del 4 andante 
che quello della «motocicletta non 

‘è affatto un romanzo ma pura e vera 
realtà. 

Se ne accorgerà quando verrà trat- 
tata dai competenti uffici la questione, 
sia per quanto riguarda le false gene- 
ralità da lui date fin da quando fu de- 
nuneiato al R. Pretore, sia per quanto 

riguarda la parte nuova per diffamazio- 
ne ed ingiurie per la quale è già ini- 
ziato il relativo procedimento. Del re 
sto e lieto di essere bersagliato non 
solo a voce, ma anche a mezzo dei gior- 

nali perchè questa è la. prova migliore 
che egli adempie il proprio dovere. 

Con ossequio 
| Biagetti Fabio. 

Cap. Vigile Urbano 

Codroipo. 

ONSIGLIO COMUNALE. — Dome 
mica. ebbe luogo l’annunciata. seduta 

| del Consiglio Comunale. Vennero appro | 
vati quasi tutti gli oggetti posti all’or- 

escluso quello relativo all’ acquisto, di 
area pubblica da parte di privati, che 

venne rimandato ad altra seduta, i in at- 
tesa di ulteriori accertamenti da pro- 
dursi dal Tecnico Comunale. 
‘All’inizio della seduta fu commemo- 
rito Benedetty XV. Tutto il Consiglio 

I ascoltò commosso le nobilissime paro- 

le dette dal Sindaco. Vennero inoltre 
commemorati il Sig. Edoardo Giusti ed 
il cav. Ugo Luzzatto già amministra- 
tore del nostro Comune. 

ONORARE BENEFICANDO. SEZ] 

| Hanno offerta alla Congregazione, di 
Carità, iù morte di Baracetti Angelo : 
Sandri Napoleone. L: 2. In morte di 
Mamiolo Mari; ini Tomadi i Leonarduz. 
zi Olimpio 2. 50.In morte del cav. Ubo 

Giuseppe da Camino 5. In morte di Bor 
tolotti Clemente: Pelizzo Giovanni 5;| 

| Zoratti Leonarduzzi Olimpiy 2.50. In 
morte di Passalent» Antonio ; Pelizzo 

Giovanni 3, Zoratti. Roberto 2, — Là 

Presidenza sentitamente ringrazia. 

[FORNI DI SOPRA . 
«LA PARTENZA DEI PP. MISSIO- 

ora eccessivamente mattiniera, i parroe 

versi d' intorno ai P.Pi Missionari cene 

partiv ano per esprimere il loro omag- 

gio commesso e la loro riconoscenza 

per il bene che hanno saputo fare in 

mezzo è noi nei quindici SR in cui 

tennero le missioni. 

Alle calde. parole di saltato: che ill 

| R. Parroco rispose un ‘triplice. evviva all 
NARO Del Sia Padri da parte di tutta la folla presen: 

te, mentre la tanfara fece echesgiare 

le sue net ‘nell’ aria quasi invitando | 

quanti non hanno òtuto intervenire 
personalmente, ‘ad vnifsi col core al-   | l'applauso ed all’omaggio. che sii tribu: 

  

tava ai partenti. Molti. pian gevario el 
più di tutti sì sentirono comtitossì i Pal! 

cricca È h 

PREGATE Der e pura 

ai 

danni di guerra. Queste < 

‘der i mandati cone sordati 

dine del giorno da voi già pubblicato, 

| del giorno seguente. U 

{lettera impostata d 

Luzzatto: Teià Vittoria av icentini 

NARI, — Lunedì scorso, non ostante laf 

chiani di Forni di Sopra vollero strin-|. 

dri i quali portano con se un caro ri-- 
cordo di Forni di Sopra che ha saputo 
così bene corrispondere alle loro fati 
che. Un grazie di cuore ad essi anche 
da queste colonne. 

| MOGGIO 
EPILOGO D’UN’INCIDENTE AL. 

LA STAZIONE DI PONTEFELLA. — 
Come tanti altri, anche per rievocare 
vecchie memorie, il giovane sig. Santi 
Alessandro si portò l’8 settembre scor- 
so alla. già celebre e rinomata sagra di 
Pontebba. Tableaux! Gran gente ma.. 
molto poca sagra e gran ressa all’uni- 
GO sportello vendita biglietti della mas- 
siecia più che monumentale, stazione di 
Pontafel all’ora del ritorno dei treni 
nella... vecchia Italia, L’agglomeramen 

to rasentava il disordine, sì che l’im- 
| piegato distributore dei biglietti si cre 

'l dette nella necessità di chiamare la 
Real Arma per mantenere un po’ di re- 
gola. Vennero i carabinieri ed è evi- 
dente quello che furono costretti a fa- 
re: sgomberare quanto più possibile. 
N attaralmento, come farlo con sover- 
chia gentilezza? Se ne adontò il giova- 
né sie. Sarti Alessandro di quì, affer- 
mando il suv diritto di prendere il bi- 
sHetto e, costretto dd entrare in un fab 
bricato ‘dalla stazione ‘don modi non 
troppo Urbani, uscì in uma parola che 
è sempré meglio tenere fra i denti: Vi. 

gliacchi- 

Di quì l’arresto pr ovisorio ed il DIG 
cesso, che si svolse il 4 corr. a Gorizia; 

tra le imputazioni al Sarti c’è anche 
quella di abusivo porto d’armi. 

Dopo l’arringa degli avvocati Nais e 
‘Miagostovich e la requisitoria del P.| 
M. che sostenne la completa Tesponsa- 7 
bilità del Sarti circa ‘tutti i eapi di 
laccusa ‘proponendogli. la condanna a 

dannò l'imputato @ sole L. 60 di mul 

ta. 

CIVIDALE 

DANNI DI GUERRA. —- I ioni e- 

seguiti dalla Commissione dei danm di 
guérra di questo mandamento, durante 
l’anno 1971, hanno avuto il massimo im 
‘pulso come risulta dalle seguenti ci- 
fre: 

Omologati N. 12700 per Di somma 
di L. 51.383.789 — Sentenze in conten 

zioso N. 810 per la somma di L. 36 mi 

lioni 419.359 — Totale L. 87.803.148. 

Inviamo il sica ‘vivissimo compia. 

cimento al Presidente avv. Alessio Ar 
cangelo, Pretore ed al Segretario Si 
onor Tacona Salvatore cancelliere i qua 

li oltre il gravatissimo ufficio che loro 
incombe in questo vasto ed importante 
iandamento Stanno con tanto zelo ed 
interessamento disinipegnandosi per lo 
spletamento déi lavori di risarcimento 

benemerite 

persone, sapranno disimpegnare anche 

i numerosi incassi alla Commissione, 

de VInten- 

denza, ciò che potrà sollevare non po- 
chi commercianti dai loro forti impe- 

&ni derivati dal mancato pagamento 

dei danni. at 

ONTAGNANO 

DELIZIOSO SERVIZIO. POSTALE. 

— Ieri, 6, iniziò il servizio g autocorrie- 

ra Talmassons- Palmanova che ha assun 

ni della linea che percorre. La pusta 
prima d’ora funzionava così e così: il 

procaccia di Gonars consegnava i gior- 

nali; provinciali in giotmata; la corri. 

spondenza con discreta celerità, Hi 

‘non c'era malacelo; lamenti : non c'è 

i’erano: Ora il nuovo servizio, dispo 

con modernità di vedute e di mezzi; gi 

offre la posta con un giorno di ritardo 

sul servizi, precedente: j giornali che 

sempre venivano recapitati de ore. 11 

ant. .ora vengono distribuiti alle ore 9 

n esempio. . Une a 

uì-ad Ontagnano al. 

le ore 9. verrà tolta 24 ore dopo dal pro- 

poserà per:# 93. ore e giungerà a Palma- 

nova un'ora dopo. L'attesa per la spe- 

del posdomani. 

Per: scoprire. Îa distanza da Ontagna- 

no alla stazione. di Palmanova di Km. 
2 (due) mette in tutto. 53 (diconsi « cin 

ria di metri trentasette e settantacin- 
«que centimetri. A. ciò aggiungete gli 
‘altri mevitabili. ritardi e poi serivete 

{sulla busta «irgente» 0 pr appli. 
catevi un «espresso». 

PASIAN' Schiavonesco 

TENTATA TRUFFA. — Ci serivo- 

no da Pasian Schiavonesco: 

I primi della scorsa settimana due 

sconosciuti si ‘presentarono dalla vedo- 

va Romano Adriana della frazione di 

Villaorba e per forza volevano costrin 

perla a firmare una carta e con ciò. rico- CD 

‘néscere presunti debiti del marito mor.| | 

to in Aftierica. L’accorta. dorna Si rifiu- |. 

tò e gh sconosciuti B’allontanarono im 

Udine. 

tre mesi di reclusione, il Tribunale coni. 

to anche il servizio postale per i comu- | 

caccia che la porterà & Gonars dove-ri-| É 

dizione: dura sette ore fino ‘alle ore 16 di: 

«quarantatre) ore, con una velocità ora-|;: 

precando al vicolo di Prampero N° 4 di Vo 

Anche a Villaoiba si conosce ora me-| 
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e © i e e n n > 66; e (oIR 

Taccuino del Pubblico |[toperativa di Prod. e Lavoro “La Friulatà,. |. Z 
Venerdì 10 febbraio 1922 Con sede in x 

Leva il sole 7.2, tramonta ROD, Fiagoana di Forgaria si 

Leva la luna 16.3, tramonta 5.34. È say E x i sì 
SANTI ED ONOMASTICI I soci della, suddetta Cooperativa s0- 0 

(10 ‘£<bbrajò) |[mo invitati ad intervenire all’Agsemi — Sl 

S. Scolastica verg. di Norcia ; sorel- blea ordinaria che si terrà il giorno JM) | fc 
fa di S. Benedetty (morì nel 543) — corrente alle Ce 14 nella sede SI pi d È 
S. Sotere vere. romana; della famiglia le PROSA Casiacco civ. N.:2} 
di S. Ambrogio, Morì martire nel 304| Pr discutere 11 seguente t), 
— S. Guglielmo eremita, morto a Rodi- ORDINE DEL GIORNO: È 
cofanì nel 1157. — B. Leonardo da Fo-| 1. — Modifica dell’art, 14 dello S@# — ,. 
ligno, minorita (1204-1290). tuto Sociale, annullando pubblieazio!! È 

(11 febbraio) Domani Sociale; tenendosi solamente c 
| Apparizione della Madonna a Lour-| alle pubblicazioni del «Friuli» in ua 5 
des — S. S. Sette Fondatori — S, Ca-| ne. x 

| stinense — S. Ruffino — B. Nicola — — Modifica art. 28 delloStatiti DI 
Sì Lazzaro — S. Calocere — 8 Ippoli. Sociale. Ripartizione degli Utili. | n 
to. Sgaa: 3. — Approvazione del Bilancio del SI 

MERCATI l'esercizio: 1921. ES 
Venerdì 10: Longarone, Conegliano. 4. — Approvazione dello Statato adi È pi: 

Sabato 11: Cividale, Pordenone, Bel.| Consorzio Friulano fra le Cooperatite 1 af 
luno, Motta di Livenza, Vittorio. di Produzione di lavoro con s3de || È, 

x e Udine. 3 > a di N st 

5, — Nomima dei delegati al eonsof |, 
zio, dando facoltà al Consiglio d’amiil 

la Sat Db. ttt | I L di ine nistrazione di stabilire le quote di p@ |. G; 
a S. S. Pio XI tecipazione. i E 

La Società Op. Catt. di M. S. di U- Il Presidente hi 
dine ha trasmesso al nuovo canto Pon UMBERTO MARIN se 
tefice il seguente telecramma : lei 

Sua Santità Pio XI = Roma: Mo eu 
a Operaia Cattolica. Mutuo CASA DI CURA ca 

Soccorso Udine esulta Vostra ‘elezione pipe 1 pi to 
Pontifice grandezza Chiesa’ Cattolica] PP malattie d’orecchio, - raso - golfi sa 
rinnovando ‘obedienza direttive Santo! Dott. GUIDO p ARENTI lidi 
Padre implorà ‘Apostolica betiedizione. PA B.. 

Il Presidente: La Pietra Apro po REBSSGLISLA INI ‘È 
UDINE = va ussign LB ì 

Il Circolo Cattolico San Giorgio a e È % gi 
oe c Padre a i e 

"RO diao inviato al S Padre li se tuo bi Pasian Fares it 
du SI ramma: È Le 

Santo l'adre Pio XI. ROMA AVVISO DI CONCORSO ‘(n 
Giovani Circolo . Cho S. Giorgio A tutto 28 febbraio a. e. è aperto È 3 NPI 

) Udine p' nadono Vostra elezione, augu-| concorso al posto :. k i pi 
Tano, grandezza Pontificato, protestano |. 1é di Segretario Comunale eon. P sedi 

| filiale ubbidienza, implorano pr!imizie | stipendio annuo di L. 7000, carovivel cdi 
tenedizi ne loro avvenire Famiglie, |d; Legge e assegni dal Consorzio Vett No 
Clero, Parrocchia, rinario, Congregazione di Carità altr. sta 

Fagisio; Canciani |, 1000 di indennità alloggio in cord | 2t 
N di approvazione, Limite di età anni & 

Documenti di rito. IT 
"PR adi dello Short 2.0 di lo Applicato di Segreterii Di 

con lo stipendio annuo di L. 4000. cr) i 
e. gn geo re -W car roviveri di Legge: Gli eletti dovr: ‘and Tno 

Società dl To d Volo di pane assumere il servizio entro ?5 giorni di a Pi 

Domenica 12 corrente avranno luogo | la partecipazione di nomina. tto 
allo Stand della Rotonda delle interes-| Pasian Schiavoneseo li 5 Febbraio 192 pa 

santi gare di tifo al piccione. i fi 

Ti Tiro N. 60 handicapidotato di Li- ar O pr 
re 2500 di premi avrà inizio alle ore 11, Rag. PASCOLO Ti 

ma' i tiratori potranno iser iversi sino al pg ** 
le ‘ore 14, ai se i Hi i 

Im detto tiro i signori tiratori spare ui iu 
ranno a distanze diverse ase conda del- È. "0 PF, M. Di 
la loro riconosciuta abilità con eviden- È i ch 
te vantaggio dei meno provetti chè po-' Oleo Terapia - Malugand TR 
tiranno perciò concorrere ai premi con fi GG. (0 RL iù i 
eguali probabilità di succésso, 5 | fi 

Domenica 19 corrente: verranno dl atoni ? INFII n Sa GINUSUIE adore gnee dotato culi 9000 di |, PIEVI il INFLUENZA: prendento | 
premi. | a i n a 

È Î TR 

14 G ER ERA FOU 
î AI ai 

i i i ge Ri 

L’OLIO fortifica l’organismo e ill sp 
‘CATRAME disinfetta le vie re]: 

; { al 
spiratorie. ut 

tà 

Esigetelo, domandatéle ‘in ogal i ur 

Ralpnggei | 9 

VEE, = 3 vo 

Du ARTS, vespe ur si IA È vi 

s seni GIOVANNI MALUGANÒ ito 
13 6 6 è il num. del Telefone EGLIA MO 

peri » e_a i i È UN SA ; "OO della Unione Pubblicità Ie Ji» 
i sN 20° 1 

A, ( BE 
man CREMA LIRA PILA RR pa cc 

ti di 

fo Si 

uc 
af 

È La Società Anonima. delle OE 

do dx Te 

i Terme di S. ellegrino | © 
ui i di i i e del PD; e 
Ù MARCA DI FABBRICA | SPV” te, nell interesse cel’ Pubblico, che st 
B.. VUNICA: AMagnesia preparata nel stò te 

do Stàbilimento Termale di S. Pelle- ì 
D grino Bergamo) è quella.che porta ana i © > 

1 Stella rossa sulla etichetta e la Marca | È ri 

; di Fabbrica Qui a fiarico riprodotta (un i 3 « 
i L . s e 
n vecchio Signore ini contemplazione di una © a 

È bottiglia di Acqua Minerale dî S. Pel- |‘ % 
f fegrino). —- Per non subire quindi Sor- 

È prese, se avete fiducia nella cura dell'Acqua 8 

DI i di $, Pellegrino, di fama mondiale, esi i 3 
i so Salati tia pit i i i po 
;. | TERME pis SELLANO gete ovurique e solamente la di; 

fi al 

pi: 
(AIDRATA le 

til Terme di Sì Pellegrino t 
A prodotto genuino lo troverete nelle più important farmacie li ; 4 

— Staten ms, Po (rega) anna vicine, vizio. a, | 
ò ri
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vive. 
Vet 

| || reazione... 
| chiamò Pig IX contro l’Italia? Eh non cer 

D di i 
ran) | 

   

ni 

190 

di tradéndoli, il prete Tazzoli e gli altri 
| dnartiri di. Belfiore. 

  
      

        

     

   
| cattolico si è dichiarato costituzionale» 

| afferma il Funereo foglio. Di grazia — 
a” berdoni l'insistenza petulante —_ Vor 
| Tebbe riesumare nella sua raccolta gli 
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‘ ghibellino: Ma non conosce la’ storia, 
0 non la vuol conoscere. 'Ci nega che 
‘Quelfismo in Italia abbia voluto signi- 

| argomenta — negli ultimi secoli non 

| Vi fu alcun Papa che combattesse per 
' la Hbertà e l’unità @’Ttalia... 

| Rale Fun 

Ron ti fu più la vasto “guelfo- “ghi- 

È e. 

W_-: ‘ prosegue. il Funereo organo —, si 

i ra, a tenere divisa l’Italia, ad 

è del «Funebré» in prosieguy dell’artico- 

‘ Sare lostilità fiera, ostinata del' papa- 
to, durata: più di un secolo contro gli] 

| È pur esula affatto il guelfismo ed il 
DE' ghibellinismo) si ridurrebbero, se mai, 

a «più di un secolo». 
| \-cosa si riducano «tutti» i Papi. Eccovi 
\\\la dimostrazione testuale di 
° per quanto bugiardo» : 

d è può dirè, la benedizione all’Italia di 
{Pio Nono, seguita da un periodo della 
\ più spietata reazione.» La benedizione 

| di tutti i Papi degli ultimi secoli (af 
no, 

|| talia? La beriédizione di un Papa è un 
| atto di ostilità di tutti i Papi? 

‘mon bugiardo» proseguendo: 
dll | “icorda in Italia l'alleanza fra il papa 

Mic e l’Austria-Ungheria minaccrante la 
Wpasseggiata a Milano, 

fl inizio della guerra, che procurò all’u- 
| \Manità-t‘immenso beneficio della scom- 

1 \Parsa di codesta ‘abietta monarchia dii 

| assassini?» 
\\. Noi di tali alleanze non avemmo sen- È pri | Foto li quel 

Ù. ivemmo sentore invece di Q | ne ferì 
; 

' ponte del Cormor venne fermato da 

|| Son ridotti così, alla benedizione di Pio 

Ù stria... 
il sua raccolta e veda se mai non ha, in- 

ti Li Papato d’essersi alleat, colla Francia 

specificatamente dell 

anche al massone di 
sti tempi e ricorre a 

Volte l’assenso a che fosse sindaco di 

ll to dalle congrega ebraico-massonica de 

| l’Austria; la quale, con a capo Konrad, 

4 vagheggiava la passeggiata @ Milano. 

|. Lueger era un democratico, di ardite 

| Viste sociali; feriva il capitalismo ebrai 

ì temente alleati coi padroni ' suoi ? 

3 dea 

Celericale», ha scritto ed il Secolo» — 
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Ù ripradice ndo nno inconelusivo 

    

    

‘(Ah Ghibellino 
Il «Funebre Giornale» vuol fare il 

ficare — sempre — riscossa contro le 
ìinvadenze teutoniche. Difatti —' egli 

Fermiamoci. Fra i lettori del «Gior- 
ebre» ce ne saranno molti che 

ignorano come negli «ultimi secoli» 
non esistettero nè guelfi né ghibellini; 
Ira lettori de «il Friuli» — glieli 

Possiamo assicurare — Mon cè 1 ‘è rio 
‘| chei ienori come dall "Evo Medio in qua 

Tatti î papi, mogli, climi secoli 

essere  d’accordo . con ‘gli imperatiori 
stranieri ed a chiamarli, al caso, per 

| tenere divisa e soggetta l’Italia. 

Gli «ultimi secoli» e «tutti» i Papi 

lo subiscono però un forte ribasso  co- 
(| me uno stock di liquidazione. Per es-| 
i | Sere onesti riferiremo 

‘ letterale: 
nell ‘integrità. 

«Non cerediamy che vi sia al- 
uno, per quanto bugiardo, che osì ne- 

italiani che lottavano per la. loro im- 
dipendenza.» 

(Gift ultimi ‘secoli; adunque, (dai qua 

Vediamo a che 

«alcuno 
«E di ieri, si 

‘di Pio IX all'Italia dimostra l’ostilità 

pardon!, di più di un secolo) all'T- 

Eh no; c’è la susseguita, spietata 
Ma quali imperatori e Re 

Pio IX — si corregge ancora l’«alcuno 
«Chi non 

durata fino allo! 

Capostipite della massoneria italiana 
e denunciò all’«abbietta assassina»,   Gli. caltimi secoli» e ct i Papi» 

IX ei ‘all’alleanza - del Papa coll’ Av 
. ID Funebre organo esamini la 

Mece, accusato una trentina d’anni fa 

i danni della, Tri plice (in cui c’era 
l'«abbie tta monarchia assassina») e 

Italia. 
L’argomènto |dei Papi scotta troppo 

brovimeià in que- 
è ciò che ricuard 

là nostra regione, pèr' TA che un giornale cattolico di Udine ha detto 
bene di quel borgomastro Lueger cui 
Francesco Giuseppe ha rifiutato per tre 

Vienna; di quel Lueger che era odia- 

co. E per «alcuno che non gia bugiar- 

Î do» la difesa delle singole patrie con-| 
| Siste nella difesa del capitalismo. 

«Soltanto dopo la gnerrà il partito 

Articoli stampati qualche lustro fd ili 
Ssaltazione del patriottismo e délla co- 
Stituzionalità dei cattolici, contingen- 

».. (Ciò. che non gli ha impedito lo 
bolscevico del 1919». Guglielmo 

Strero, che è uno dei più illustri sto- 
Tiei viventi d’Italia — anche se non è 

5 iuesto sì «clericale»! — hà stampa- 

° che i popolari mel 1919 hanno sal 
“ato tItalia dal bo 

sc 
d'aver Brapfifisto il fn l'ament 

È 
CÀ Ù: nori la creazione delle regioni! 

i OR Sata: sulla scuola regionalizzità 
itardini propugnò sul «Secdla»), 

‘ibila: Ambulatorio per le Malattie   LATI Gontestà alle amministrazioni. dla 

che è qualcosa di meno del 
che è goduta attualmente 
Enti loeili è che costitttii 

ona: 

autonomia 

le N decentiamiento dell avversario 
. Consiste adunque nel roclamare, abolen 
dr l’autarchia, dei commissari regi in 
tutto le: province e “in tatti i comuni. 
Nell? impacelo poletaieo | > sgattdiola 

brano rani 
del «Resto del Carlino», il cui succo è 

se Aa i 

da strapazzo! 
questo: «Il decentramento non spaven 
ta, ma è presentato dai PT Il de 
contramento è una bellarcosa:— in defi 
nitiva —, ma non lo SOonamo perchè 

lo vogliono i popolari. Lo dice il «Resto 
del Carlino. l’Evangelio-risorsa dei li- 
berali tdinesi. 

L'articolo avversario è bellissimo, 
ma la coda di esso è sublime. Uditè: 
E’ il partito popolare ché si affanna 
dî mantenere.nel Trentino e nel Gori- 
zianv'le leggi austriache: Sotio î de Ga: 
speri a Trento ed i Pettarin, d’accor- 
do sottomana con eli slavi nel Gori- 
ziano)) 

Pensare che le autonomie locali nel 
Trentiny e nel Goriziano sono state il 
frutto di una tenace eroica lotta del- 
l’elemento ‘italiano contro l’imivadenza 
tedeschizzatrice di Vienna! Pensare 
che proprio ieri, nelle elezioni ammi 
nistrative di Gorizia, gli slavi si schie- 
rarono contro la lista dei popolari... 
E questa non: è storia — gli iguoranti 

della quale possano trapiantare 11 guel 
fismo (clie nel Medio Evo significò i- 
talianivà) negli ultimi secoli, in cui non 
esistette, per dargli.significato di anti- 
italianità; ma è realtà a memoria d’uo- 
‘mo ‘e realtà che si vive attualmente. 

Ah pà 

do...) ! 

: «Aleumo che non sia bugiar- 

ai 

Un complice del Marenco). 
nel furto delle macchine 

Ti ventunenne Di Pietro Stefano da 
Meduna mostrò di avere qualche con- 
to da aggiustare con la P. S. perchè ie- 

ri, verso le quattro e mezzo, alla vista 
dî die agenti investigativi che pacifica 

mente se ne andavano per via Poscol. 

lé tentò di darsela a gambe. 1 due a- 

genti però furono più rapidi di lui, per 

chè riusciti a fermarlo lo spingevano 

nell’androne di ùna casa dove dopo u- 
Da breve lotta riuscirono ad ammanet- 

tarlo e a tradurlo in camera di sicunez| 

za. Sin dalle prime interrogazioni egli 
fu riconosciuto per un noto frequenta» 
tore di Vicolo Porta, ma questa volta 
sembra si tratti di cosa più seria del 

solito. Egli fu trattenuto in arresto per 
chè complice del furto di due maechine 
da serivere perpetrato in danno del si- 

‘gnor Pittoritto e consumato dall’evaso 
del carcere di Torino, Marenco. 

Aggredito sul Cormor. 
* Il muratore salvador alb se ne ri- 
tornava ieri sera verso le sei dal lavo- 

to, quando arrivato in prossimità del 
2 

individui che gli domandarono tutto il 
denaro che teneva addosso. Essendo la 
località disabitata, le grida dell’assali- 

to furono vane, cosicchè i due assalitò- 
ri ebbero agio di perquisirlo e di far-|. 
lo anche andare all'Ospedale pei nai 

ferita lacero contusa al cuoio capellu- 

to e varie contusioni alla mandibola, 
dichiarate quaribili in dieci giorni. 

Mano sotto una cassa 

Cuttihi Attilio da Passons. mentre 

jeri caricava delle casse di birra se ne 

lasciava ‘cadere una sulla mano destra 

che. gli produceva una ferita lacero 

contusa eon probabile infrazione della 

félamibetta. Ricorso» all'Ospedale venne 

dichiarato guaribile în dodici giorni. 

Lire 400 mila di beneficenza 
della Cassa di Risparmio 

Il Consiglio d’Amministrazione del. 
la Cassa di tmio di Udine, riuni- 

  

' tosì in seduta stfaordinaria per decide- 
re le erogazioni 4 scopi di beneficenza 
nelle vafie forme di previdenza e pub- 
blica, utilità sugli utili del decorso e- sercizio 1921, ha provveduto alle segtten 
ti assegnazioni ; 

Ente Autonomo Case Popolari, Udide 
(II. contributo) IL. 100. 000; Patronato 
Orfani di Guerra 50.000 Coni Tregazio: || 
ne di Carità 30 mila; Bocliti Protet 
tmee dell’Infanzià 15 mila; Scuola Pro 

| fessionale «Giovanni da Udine» 14 mil 
la 87195; Casa di Ricovero 12 mila; 
Cattedra sAmbulante Provinciale d’AL 

gricoltura 10 mila; Bemeficio interessi 

a Enti e Istituti di Beneficenza 8.491.66 

scuola Professionale Carnica «A. Uan-| 

doni» per l’erigendo edificio 10 mila;| 

Cucina Popolare 8 mila; Scuola e Poi 

glia 6 mila; Scuole d "Arti e Mestieri 

della "Provincig'5 mila; Opera Soccor- 

0 Chiese rovinate ( per riparazioni di 

‘ eArfttere artistico) 5. mila; Istituto 

Tomaidini 5 mila; Istituto Micesio 5 

mila; Asilo Infantile «Marco Volpe» 0 

petto «Padiglioné Tullio» 5 mila; Asso 
ciazione PELBRA Madii é Vele è di 
guerra 5 mila; Ufficio. Provinciale dssi- 
stenza comitati 5 “mila; Assistenza 
Mutilati Associazione Nazionale 5 mila 
Assistenza Mutilati Opera Provinciale 
5 mila! Riereatorio «Carlo Facci 4 mi- 
la; ‘Setola Professionale Carnica, Tol. 
mezzo 4 mila; Asilo Infantile dell’Im- 
‘macolata 3 mila; Società Operaia Jde- 
SETE di M. sa ed I. 3 mila; Associazio 

Di e Coîibattendi Sezibne di 
Dein È dite Sbeietà Reduci o‘ hi 

  

squa 1929) 2.500; ES Provinciale 

Cassa ‘dovette tenér conto di legittime 

quella Diocesana si ripromettono dal   
5 | 

di. 

‘2.500% "Pera ‘di Befi@fedhza “Pa   

pe 

  

  

gel Lavoro 2 mila; Ufficio Provinciale 
del Lavoro per Patronato dell’Emigra. 
izone 2 mila; Ufficio Pubblico Gratuito 
di collocamento 2 mila; Fedérazione 
Friulana Combattenti pro Libro d’oro 
2 mila; Rifugio Pro Bambine Abbat- 
donate 2 mila; Scuola serale di contabi 
lità 2 mila; Istituto .S. Filippo. Neri; 

Portogruaro per i figli della guerra 2 
mila; Giardini d’Infanzia 1.200; seziò 
né Industriale presso l’Istituto Teceni- 
co 1.037.50; Albero di Natale pro Or- 
fani di Griefta; Udine 1.000; Scuola 
Professionale Femminile 1.000; Asito 
Notturno 1.000; Casa del Soldato 1,000 
Congregazione “di Carità, Pordenone 
1000% Società Alpina per la parteci. 
ne a gite di giovani sprov. di mezzi 
1000 ; Asilo Infantile V. E. Pordénone 
750; Comitato pro Infanzia, Pordenone 
750: Associazione Mutilati, Sezione di 
Pordenonè 790; Azienda Abrivola a pres 

so l’Istituto Teeniito 600;  Latteria 
Sato Piano d’Atrta 500" Coniniissione 
Provinciale contro. .l’alcoolismo ‘500; 
Albero di Natale orfani di guerra, POL 
denone 500; Comitato Friulano per la 

Nailvigazione Interna 400: Comitato 
per monumento,ai Caduti.351.50.; Socie| 
tà Storica Friulana 100; Per eventuali 
urgenti erogazioni che si rendessero 
necessario nel corrente anno L.-21.197 
e 29 — Totale L. 400.000. 

Queste erogazioni rappresentano u- 
na somma veramente cospicua, la di- 
psonibilità della quale venne consenti- 
ta dal decreto 31 dicembre 1917 auto- 

rizzante le Casse di Risparmio a sor-| 
passare con ‘esse. ‘i limiti normali di 

legge, deerèta che fu mantenuto in vi- 
gore anche per l’anno:1921. 

D'altronde, anche pe r quest'anno, il 
Consiglio d’Amminîstrazione . della 

aspettazioni derivanti dalla consuetu- 
dine, ed in parî tempo delle Aufficoltà 
incontrate da molte srandi e piccole 
opere di bene, nel ri préridere la loro vi- 
tia normale, (che deve egstere fondata 
principalmnte sui contributi dei Soci e| 
dei cittadini. 

Nella previsione. tuttavia che. note» 
voli restrizioni possono rendersi inevi.| 
tabili per: l’anno entrante, il Consiglio 
si è trovato fin da ora concorde sulla 
convenienza di provved. ere nlell’avve- 

nire anche mediante opportuni accan- 
tonamenti annuali, a concentrare i più 
forti aiuti della Cassa” sugli Enti. ed 

Istituzioni che provvedono alle maggio: 
rl e più larghe nécessità, evitando, per 

quanto possibile, lo sminuzzamento dei 
fondi destinati alla pubblica béneficen- 

® È Gf x 

Giunta Diocésatia 
Si.è costituito tata scorso il Grup 

po parrocchiale della‘ Unione popolare, 
per la parrocchia dî S. Quirino di U- 
dine con un numero. iniziale di 11 mem 
bri. 

Il Presidente della Giunté Divecaiili 
na parlò in merito alle finalità. della || 
Unione popolare ed ai grandi risultati 
che tanto la Presidétiza ‘generale comè 

regolare funzionamento dei gruppi par 
roechiali. 

Parlarono pure il Rev.mò patoses e 
vari dei presenti ‘dando Imogo”ad una 
assai pratica discussione sull’azione da 
svolgere. 

L'adunanza si chiuse com'era: inco- 
minciata, con la preghiera. 

Sotto zero 

Cane, proprio, è il freddo che ci per- 
seguita. Speravamo un febbraio disere- 

to, poichè quest’anno «il freddo venne 

tanto in anticipo da far accendere le 

stufe anche in novembre. Viceversa: 

Fevrarut pies di dutt. Il termometro 

sepnò, ini certe località ed a certe ore, 

perfino il 9 sotto Zero. 

Ed un nostro redattore che ha i ma- 

la abitudine di lev arsi alle 11.30 — qua 

si a mezzogiorno — ebbe ier mattina 

la sorpresa di trovare il ghiaccio nella 

brocca. 

Altro che... cane, questo freddo! 

Università Popolare. 

Questa sera alle ore 21 nell aula mi- 

gna del R. Istituto Tecnico il dott. &. 

Murero tratterà il seguente tema : «Sul 
la soglia della ‘virilità». La conferenza 

sarà INustratà da proiezioni. L’ingres- 

sù 

Martedì 14 il prof. Del. Puppo terrà 

una conferenza sul tela: «Ciò che è 

SCOMParso». 

La morte di ?. Mussinano 
A ‘Mantova moriva ‘il 7 febbraio il 

padre Luigi Mussinano della Compa- 
gnia di Gesù, nato il 21 giugno 1853 in: 

Cercivento ordinato sacerdote mel 1876 
professore i in Seminario di belle lettere 
in ginnasio e liceo, quindi prefetto 4- 
gli studi è professore di studi biblici @ 

sacra eloquenza. 
Nel 1896 entrò nella Coitiplienia di 

Gesù. Evangelizò con grande sacrificio 
in Albania, a Sentàri. ‘ece. Fu oratore 
‘celebre in Friuli pèr il. suo sentimento 

e per la perfezione della forma: 

La morte lo colse mentre accompa- 

omava il Provinciale, quale segretario 
nella visita regolamentare alle case 

della CU. di G 

‘ni. Il partito è. 

è libero ® Vaula sarà iaia. 

G. Bi distinse sopratutto per | 

fra il elero friulano un forte rimpian- 
sù 

AI dott. iui fratello dell’E- 
‘stinto; Je nostre vive condoglianze. 

Serata d’onore di Natalina Petroni 

Era la serata d’onore.della «piccola 
Duse» 'ed un bellissimo pubblico, sfidan 
do il tempaccio, accorse iersera nume- 
roso a salutarla ed %pplandiria. 
vatalma Petroni recitò icon grazie 

con senso artistico e con spigliatezza| 
veramente eccezionali sia’ nel «Birie- 
chino dieParigi» come ne «Le astuzie|& 
di Natalina» ‘e le approvazioni e le 
chiamate al proscenio furono numero- 
sissime. Dopo la prima commedia la 
giovanissima seratante ebbe un' dono 
invero originale: una bambola enorme 
bellissima; Pare impossibile; malgrado 
che tutti si ostinino a: presentare alle 
futtire dorine .il simbolico dono di una 
bambola — che, al massimo balbetta 
«mamma» — esse sono fatalmerite de- 
stinaté ad ‘appartenere. al sesso; genti 

le sì, ma più chiaccherone dell’umani 
tà). 

Con Natalina Petroni, sicura promes 
sa del teatro drammatico, recitò molto 
bene, al solito, Oreste Raffaelli. Disere 
tamente gli alte: 

P $i 
Nei prossimi 13; 14 e 15 avremo: 

Petrolini è quella cosa; 
che incassa le palanche; 

  

Il perito jugostavo di Fiume 
contro le garanzie per il prestifo con Roma 

Vienna, 9. —.La «Corrispondenza 
Tugd&lava» riceve ‘da Belgrado che îl 
partito Jugoslavo di Fiume ha fatto u 
na «demarche» presso il Governo di 
Belgrado per ottenere. aiuto e .garan- 
‘zia per l’indipendenza dello Stato. di 
Fiume e impedire che .le imposte ed i 
proventi fiscali di Fiume vadano all’I- 
talia quale garanzia di prestiti italia- 

impresa. italiana | riguardante il porto 
Barese. MOR i ir. 

    

È 

“AdbiBo OR Direttore ana 
Stabilimento Tip. S. Paolino - Udine 

  

0 vedova Co. PAOLINA MANIN, 
| la figlia ed i nipoti Nob. Antonini sen- 

titamente. ringraziano tutti coloro che 

presero parte al loro dolore per la re- 

pentina perdita. del 

co. (Giuseppe 
Vada ui particolare ringraziamento 

ni Sigg. Della Savia e Sartogo che tan- 
o furono di aiuto e conforto nella sven 
tura, nonchè alle Autorità tutte le qua- 

la col loro interevento resero 
tributo di cordoglio alla SC sal- 
ma. 

Moruzzo, 9 cà cin o 1922 

tao n mn 
‘TARVISIO - UDINE 

TARVISIO p. 9.10 10.40 d. 
16.35 a, (*4) — 18,30 — 22.20 (*). 

PONTEBBA 6.40 — 11:45 d. — 17.41 

di (99) — 1925 23.30-di'(*). 
STAZ. CARNIA 7.48 -— 12.45 d; 

18.90 d. (*#) — 21.10 — 0.20 d(8) 
GEMONA 8.9 — 12.50 d. — 18.45 d, 

(*#) — 21 40 de0.36:d(*). 
UDINE a. 9 — 13.25 d. — 19.25 d. (* * 

i i OE 

(*) Martedì, Giovedì e Sabato. 
 {**) Sospeso la domenica, 

- UDINE - TARVISIO 

UDINE p. 4.15 d. (*) — 5.90 — 9.25 d. 

I * cemerià 

dn 

       

« * Siepe 1045" 
GEMONA 4.56 d: (*) — 6.37 — 10.84. 

5 PIG: 
STAZ. CARNIA 5.15 d. (*) — 7.6 — 

10.26 — 17,26 — DLI. 
PONTEBBA 6.33 d. (*) — 845 — 

- Mal d — 18.49 d, — 22.38, 
TARVISIO a. 7.35 d: (*#) — 10 — 12,39 

— 19.42 d. — 28. 56. 
(#) ‘Solo il lunedì, Mercoledì e ve- 

7 perdì. 

i UDINE - VENEZIA 

UDINE p. 5.15 — 7 (***) — (935 e) 
—- 14,25 —17.15 — 19.50 °22.5:(*) 

CASARSA 6.15 — 10,36 (**) — - 15.15]. 
— 18.95 =90.46 —'3,5 (3). ab 

PORDENONE 6.42 —— 11.3 (#*) — 
15,96, 18.58 E 2LT— 320 LL 

TREVISO 8.28 — 12,55.(**) © 17.7 
LIDI III 2499 OR 

VENEZIA 4. 9.20*== 18.50 (**) 17.55 
21,55 29.19 +5459 0°). 

(“*) Sospeso la domenica. 
(*) Sospeso il lunedì. 
Loi Fino a Casarsa. 

VENEZIA - UDINE, 
VENEZIA ‘0.90 — 5 

Igp 4.40 (#) — 18.40. 
TREVISO 1.20 (*) — 6.15 — 829 — 

13.9 — 15,53 (8) 419.54 
PORDENONE 2.46 (*) — 7.50 — 9, 50 

i o 14:29 — 17.83 (9) — 2149. 
CASARSA 3.10 (*) — 8.17 — 10 20 — 
"Mb 18.0 (ay dog 

—19 {*) 23:20.   la sua affabilità verso glium-ili. ‘Lascia! è (&y ‘Sospeso la domenica. Pata RO 

Icompagneremo altre RUBRICHE PRA- 

contrario a qualsiasi] 

solenne. 

9.10 TOA 

UDINE a: 4 (*) — 99_i110— 1540] 

  

   

   

  

    

   

     
    

     

      

    

    
    
    

   
   

     

    

  

    
      

     
     

    

    

    
     

   

    

   

   
     

       

    

     

     
     

      
     

    

    

   
    
   

   

     

    

    

     
      

   

  

   

   

   

   
      
      
      

          
      
          

  

figricoltori Friulani 
Sono aperti gli abbonamenti all’ 

AMICO del CONTADINO 
per il nuovo anno 1922, 

Programmi e promesse per Panno 
nuovo non abbiamo bisogno di farne 
ai fedeli lettori dell’AMICO che da un 
QUARTO DI SECOLO ci seguono € 
conoscono le nostre idee unicamente 
miranti al progresso agricolo. ; 

Agli INSEGNAMENTI TECNICI aC 

  

  

TICHE che interessano gli agricoltori 
e correderemo gli articoli di -ILLU- 
STRAZIONI ORIGINALI. Resterà pure 
aperto il LIBRO DELLE OFFERTE E 
DOMANDE che facilita la ricerca di 
quanto può occorrere agli etico, 
I PREZZO di ABBONAMENTO pe 

un anno è di Lire QUATTRO da pia 
viarsi all’Amministrazione dell’AMICO 
DEL CONTADINO (Palazzo dell’Agra- 
ria - Ponte Poscolle - UDINE) a mezzo 
di cartolina vaglia 0 in francobolli © 
in contanti. 

    

e ogni altre 
* macchina 

per la lavo. 
razione dei campi e de; 
prodotti, per le Cantine 
e per le Latterie, ecc. 

- OFFICINA RIPARAZIONI 
per. tutte le Mace! une Agrark 
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pre AR O FPS SES BRE 

INI UDINE Per 

Via Manin 14 
pf 

  

      

  

tr REG as Dica :0 

Il AABBIKO è il giudice migliore. L'opinione senta è | 

la magistratura sovrana. Le sue sentenze sono infallibili. La | 
giurisprudenza più giusta e più duratura è quella che sca- | 
turisce dal buon senso popolare. 

ES patti DM INCI TORA 4 FI o" i ormai sentenziato; la 
| più completo, il più elegante EMPORIO DI MOBILI prodotti 

dalle celebri maestranze della Brianza riunite in potenti COO- 

  
      

      
    
    
    
    

      
    

  

S'rumenti di ‘h rurgia Hig* 
A ticoli di gomma elastica | La 

Siriughe - T- mometri : 

Voatrier - Talze elastiche - Ct, er, «dal 

  

  

— A chi ti rivolgi per gli acquisti 
delli: Aa chine che ti occorrono 
per la ‘averezione dei campi, per 
if taglio de fieni, p-r la Latteria, 

          

    

ww ___rlizoi 

riot auto-iidustriale. friula: n È, 
ARRIVI a UDINE poni 

  
per la Canti a, ec. ecc.? PERATIVE. Questi son degni della loro fama secolare. Essi, 9 Da pocenia - Latisana 915 MQ 

— Alla Se, one Macchine della esposti nel grandioso salone in VIA SAVORGNANA, 28 | 5 Rarola Vane o 

Associazione Agraria Friulana in (Palazzo Schiavi), rappresentano ‘“l’ insuperabile ,, dell’arte f|-» Salerano ©) sc SES 

Udine, Piazza d-'Agraria, Ponte mobiliare, per eleganza ed originalità di stile, finitezza di la: PaRmOIZE di UDITE i 

Poscolle. I vorazione, solidità di costruzione. I prezzi sono di fabbrica f|P© Li ighano Lucia 40% dae ME 
i e realizzano la massima possibile convenienza, mercè la Fede- | » Bertioly - varmo 1625 LE   

— È peri pezzi di ricambio ? razione delle Cooperative fra Falegnami ed Affini della Brianza, {| % ‘ratmassons ©) id Il I 
LF Sempre alla “ssociazione | che eliminarono incettatori ed intermediari, portando i prodotti fl TaLMassons - PALMANOVA 

| Talmasons partenza 8.0 

Agraria Friv'i va. direttamente ai consumatori, nel pubblico interesse. LE | TAleser bene ci 

— E per le riparazioni ni Lea ae inn i TO e su 
SR Sempre alla Associazione Li CA a Seni) A Sospese nei giorni festivi. Pr 

Agraria Friulana. ! rt + i O i o Rca 

— Ma, e per i concimi, le se- Uni e v i ea a span i gal — ya no 

menti, il solfato, lo zolfo e simili? | . “| pre ee el, gi: 

— Sempre, sempre anche per 

questo alla Associazione Agraria 
Friulana ! 
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Piva 
>       E il problema del momento per evitare |’ aggravarsi 
del male e le sue compl: cazi.nl. - Le > Pillole Atussis Miande 

trovano n tale causa l'applicazione più appropriata, Where 
grazie ad una formula ben siudiata e complessa, com- faluogo 
prendente gli elenaenti più adatti a combattere le tossi BR D) 

  

        

  

in genere € più specialment. quelli di car: ittere influen- | for 

zale, La somministrazione si rese po sibile soltanto sotto Fio 

forma di bi: che vanno ingolate senza provare alcun. Mik, f 

disgusto. - E ciò a differenza dei vari prodotti consimili Bc) 

die sl presentano sotto forme allet tatrici di pastiglie o mprati 

nà | 39 | scir.ppi, ma nella cui preparazione per questione di gusto  BRapP: 

pra i 6 S è ridotta e sacrificata la scelta dei c»«mponenti con ef- È E°. 
Epi LA | a fetii per conseguenza DIU Scars e passeggeri. là 5; 

ne” | id Be 

Rorto 
ove; 

»: i ae Qu 

pe , e: ui 

Richiedefe In fotto le farmacie Je vere PILLOLE ATUSSIS gli (Ri no 

a L. 3.30 la scatola    

   
    

        

  
Sebbi 

di: Sa, sì 

Mi lita 
Mira cl 

: RAT Rella 
e\o” 
e E 

Bir 

Che E 

Mmés 

i Muovi 

emb; 

ui Friuli d e e x 

  

  

    

  

     

  

    

    

    

    

   

    

- “i o ricevono bi 
cc) dg RO 

Pi ra > | pallide 

/ è i ! Cale 
È i È + Ra Lett Unvi 

8 [o i DS A È | de 
É LEA Od BEALI pato " 

1 | 

pe G al I : Ce È i (a D Gal o de 
Le: A £ x) PR ig Si x Reza a UL i Nova. 

E Ei "I ( elle; 

rr—S lo pa 

    

Ver: 
7 \L 

    

     

    

{i un) 

È eo — 
n Be» 

  -2-@ Via Daniele Manin 8°     
e 3 % 

è Per pn I 

È = 

dia vasi 
% 2 x 

Td odi in È taria da de 9 pe, pil ETA e La DEL "gg SB era 

so — case ò ma ne shclp oe in peo po Se bis È ° 
1° osti elia. n i in rm, gn hi fr eee GA 1] 

Sam 1° ; =  


